ASSEMBLEA NAZIONALE UNITARIA dei DIRIGENTI SCOLASTICI del 2.4.2003

La nostra cronaca. La relazione “GUGLIETTI”.

Un'Assemblea, quella del 2 di aprile, particolarmente riuscita, con un'ampia partecipazione di dirigenti scolastici provenienti da tutta Italia e con le presenze dei segretari generali delle OO.SS. promotrici: Panini per la CGIL Scuola e Di Menna per la UIL Scuola, mentre lo stesso Guglietti rappresentava la segreteria della CISL Scuola.

Un'Assemblea che si è avvalsa dei contributi dei coordinatori nazionali dei dirigenti scolastici Nicola Zahora per la UIL e Armando Catalano per la CGIL. Il primo ha introdotto i lavori evidenziando le ragioni del malessere dei dirigenti scolastici e le necessità di sviluppare una mobilitazione che valga a evidenziare non solo le attese della categoria, a partire dal rinnovo del contratto, ma anche le critiche ad una Legge di riforma che presenta non pochi punti decisamente criticabili.

Il secondo li ha chiusi sottolineando, tra l'altro, la assoluta contrarietà alla politica scolastica del Governo che si espressa con il decreto “taglia-spese”, la precarizzazione dei docenti, i concorsi non fatti, la controriforma Moratti che, per la prima volta nella nostra storia, cancella l’obbligo scolastico, riducendolo a diritto-dovere. Ha affermato che "questa politica prefigura uno stato sociale minimo, mentre noi non vogliamo una scuola né minima né minore, poiché la scuola è il presidio etico di un paese, oltre che luogo naturale di pace". Ha sostenuto, infine, che "i Dirigenti Scolastici chiedono immediate e concrete assicurazioni sul Contratto per il triennio 2002-2005 dell’Area V della Dirigenza, mentre il MIUR ha solo fretta di concludere sulla valutazione, questione che oggi richiede maggiori garanzie, dopo gli esiti della legge Frattini sullo spoil system. In assenza di precisi impegni sulle risorse, i DS sono chiamati alla protesta e, se sarà necessario, allo sciopero".

L'Assemblea ha apprezzato quanto è stato detto da Panini e da Di Menna e ha manifestato ampia condivisione a quanto affermato dai colleghi che hanno dato vita a degli interventi programmati, in rappresentanza delle tre organizzazioni: 

Carlo De Santis (CGIL - Puglia); Lorenza Patriarca (UIL - Piemonte); Romolo Bozzo (CISL - Lazio); Roberto Proietto (CGIL - Lombardia) e Rosario Salamone (CISL - Lazio).

Tutti hanno ripreso gli argomenti trattati dalle relazioni fornendo ulteriori elementi di riflessione. 

La relazione principale dell'Assemblea, come si sa, è stata affidata a Mario GUGLIETTI, e riteniamo utile riproporne una sintesi.
Sintesi della Relazione di Mario GUGLIETTI.

Dopo aver espresso soddisfazione per l’alto numero dei partecipanti, Mario GUGLIETTI, responsabile nazionale dell’area dirigenti scolastici della CISL, ha esordito, affermando che l’assemblea nazionale dei dirigenti scolastici CGIL – CISL – UIL rappresenta il momento culminante, ma non conclusivo, di un percorso di mobilitazione che viene da lontano ed è segnato da alcune tappe significative:

· la disdetta - formalizzata il 6 aprile 2002 - del CCNL 2000/01, sottoscritto il 1° marzo 2002, e la contestuale richiesta di apertura delle trattative per il contratto 2002/05;

· la scelta convinta della V area, specifica della dirigenza scolastica, ma saldamente ancorata al comparto scuola;

· il coordinamento unitario dell’11 dicembre 2002, che tra l’altro ha lanciato la costruzione di reti di scuole, come strumento di tutela dell’autonomia scolastica e di rappresentanza istituzionale dei punti di vista e delle esigenze delle istituzioni scolastiche; 

· la settimana di assemblee unitarie in ogni provincia, tenutasi dal 16 al 21 dicembre 2001, che ha confermato la scelta dei coordinamenti provinciali e regionali come sedi essenziali di confronto e di costruzione di percorsi unitari.

Sottolineando il particolare significato dell'iniziativa, ne ha segnalato il carattere centrale, ma non esclusivo, per cui è quindi necessario un primo chiarimento, per evidenziarne, sottolinearne la natura non corporativa, discendente dalla nostra convinta adesione ai valori fondativi della "confederalità" che sta alla base di tutte le nostre scelte culturali, professionali e sindacali. Da qui anche la scelta dell'area contrattuale (autonoma) ma all'interno del comparto scuola.

Il nostro percorso di mobilitazione non ha coinciso con quello, tuttora aperto, che ha coinvolto il comparto scuola, culminato nel grande sciopero unitario di lunedì 24 marzo scorso (che ha registrato, peraltro, una significativa percentuale di adesione dei dirigenti scolastici); un percorso "distinto" ma "parallelo" centrato sicuramente sulla rivendicazione contrattuale, ma includente, come il nostro, nella vertenza generale la richiesta di effettivi spazi e condizioni di agibilità del sistema scolastico pubblico, contro i tagli degli organici, la precarizzazione del lavoro docente ed ATA, la riduzione crescente delle risorse, la mancata immissione in ruolo di personale per la copertura stabile delle vacanze di organico, e, quindi, la mancata indizione del concorso ordinario per l'accesso al ruolo dei dirigenti scolastici.

Continuando, GUGLIETTI ha espresso profonda preoccupazione per la gravità del quadro politico (a questo proposito, ha ribadito con forza - tra gli applausi - la contrarietà del Sindacato unitario alla guerra in corso in Iraq) e istituzionale, caratterizzato da confusione e incertezza.

Il processo riformatore, che aveva contraddistinto la scorsa legislatura, ha subito una brusca inversione di tendenza. In sostanza, siamo in presenza di una lunga fase di transizione, sorretta soltanto dalla vigenza del dPR 275/99 e dal Decreto 234/2000, in attesa di un nuovo impianto dai contorni nebulosi.

Contemporaneamente, con il nuovo Regolamento di riorganizzazione dell'Amministrazione centrale e periferica del MIUR, è in atto una nuova, sottile gerarchizzazione dei rapporti fra i vari livelli dell’Amministrazione, che coinvolge pesantemente anche le scuole, mettendone a rischio l'autonomia istituzionale e organizzativa.

Inoltre, si tocca con mano una dose notevole di approssimazione e superficialità nei processi di sperimentazione, a partire dalle scelta non condivisibile dell’anticipo per la scuola dell’infanzia ed elementare, mentre l’abrogazione della legge 9/99 segna la cancellazione di una norma “frutto di civiltà giuridica”.

A tutto questo si devono aggiungere gli effetti, già in atto, della riforma del Titolo V della Costituzione, che ha scatenato il protagonismo di alcuni Governatori regionali, con provvedimenti che prefigurano un vero e proprio arcipelago di modelli di istruzione e di formazione diversi l’uno dall’altro. Senza contare il fatto che nelle aule parlamentari procede l’iter del d.d.l. sulla devolution del ministro Bossi, che prevede il trasferimento alle Regioni dell’organizzazione e della gestione del servizio scolastico, fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche.

E’ appena il caso di sottolineare che la sola prospettiva di un probabile trasferimento alle Regioni dell’istruzione professionale ha già determinato vere e proprie fughe di docenti, di dirigenti scolastici e di studenti dagli istituti professionali verso i licei.

Infine, sono visibili gli effetti negativi della legge 145/2000, la legge Frattini, che ha introdotto lo spoil system in Italia, vale a dire la subordinazione dei dirigenti amministrativi ai vertici politici, e l’accorciamento della durata degli incarichi. Ciò ha minato alla radice la logica della separazione fra responsabilità politica e responsabilità di gestione.

Sulla vicenda del contratto 2002/05, GUGLIETTI, dopo aver riferito che i rapporti col MIUR permangono difficili (“spesso sembra un dialogo tra sordi”), ha sottolineato:

· la finanziaria 2003 non ha previsto fondi per il rinnovo contrattuale dei dirigenti scolastici, la cui retribuzione accessoria – mediamente di 10 milioni delle vecchie lire all’anno – è nettamene inferiore a quella percepita dai dirigenti amministrativi, che, compresa in un ventaglio fra 17 e 83 milioni, risulta essere mediamente di 25 milioni delle vecchie lire;

· è sconcertante l’atteggiamento dell’ANP, intransigente col vecchio governo e acquiescente con quello attuale, fino al punto da accogliere con un atteggiamento di derisione la presentazione, da parte di CGIL – CISL – UIL, della piattaforma per il rinnovo contrattuale e da avere la stessa fretta del governo a concludere sulla valutazione dei dirigenti scolastici fin dall’a.s. corrente, in dispregio del più elementare buon senso, oltre che dell’art. 27 del vigente CCNL, che prescrive che i criteri di valutazione siano resi noti prima del periodo di riferimento 

Se continua il “traccheggiamento” del governo sulle scadenze contrattuali – ha concluso GUGLIETTI, raccogliendo gli applausi di tutta la platea – agiremo di conseguenza, non escludendo la proclamazione dello sciopero. 

